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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  IILL  NNUUOOVVOO  EEDDIIFFIICCIIOO  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto intestato a 
PARROCCHIA SAN GIORGIO presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 AL 4 APRILE  2024 

  113300..331155

CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  88  AA  DDOOMMEENNIICCAA  1144  AAPPRRIILLEE  
In questa settimana le Sante Messe seguiranno lo schema ordinario: lunedì e martedì messa celebrata 
alle ore 9.00 nella chiesa di San Giorgio, mercoledì, giovedì e venerdì sempre alle ore 9.00, nella 
chiesa di Santa Maria a Longone. In caso di funerale la messa dello stesso giorno verrà sospesa. La 
messa alle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, in via Sant'Antonio, 17, sarà sempre 
celebrata.
Le messe di ddoommeenniiccaa  1144  aapprriillee  seguiranno il seguente orario:

Messa di vigilia: ore 18.00 in San Giorgio  Corneno in Eupilio
8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
8:00 S. Messa in S. Lorenzo  Penzano in Eupilio
9:30 S.Messa in S. Fedele  Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio  Corneno in Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo  Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in S. Maria  Longone al Segrino

LLAA  MMAADDOONNNNAA  DDII  LLOONNGGOONNEE  AALL  RREESSTTAAUURROO
Sabato 2 marzo la Madonna di Longone è stata portata al restauro. Ringrazio per quanto 
raccolto finora e invito ancora ad aiutare. E' possibile sia in contanti (al Parroco) sia con 
bonifico bancario sul conto sul C/C 000000191255 intestato a PARROCCHIA SAN 
FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, 
presso la BBCCCC  FFiilliiaallee  ddii  EEuuppiilliioo, 
IIBBAANN  IITT  3355  EE  0088332299  7700331100  000000000000119911225555

AL 02 APRILE 2024
€    33..887755

IIMMPPEEGGNNAARRSSII  PPEERR  LLAA  PPRROOPPRRIIAA  CCOOMMUUNNIITTAA''::  II  CCOONNSSIIGGLLII
Abbiamo concluso nel mese scorso un percorso sulla partecipazione. Qui si sta parlando di 
partecipazione in ambito ecclesiale, di aver un ruolo attivo nella propria comunità cristiana. Si sta 
parlando di servizio. Il messaggio del Signore di amare Dio e il prossimo può essere tradotto nel 
"mettersi a servizio di Dio e degli altri fratelli e sorelle". E' un'azione che fa venire in mente la lavanda 
dei piedi che abbiamo appena rivissuto nei riti del Triduo. Mettersi a servizio dice che non ci sono in 
gioco questioni di potere, non ci sono privilegi, onori. Ritrovarsi nei consigli significa ascoltare, dare il 
proprio parere con equilibrio, contribuire ad assumere decisioni condivise. Non significa essere presenti 
stando sempre zitti nè significa intervenire continuamente. Consigliare è un'azione che coinvolge lo 
Spirito Santo, è suo dono. Nei consigli c'è grande diversità che vuol dire anche grande ricchezza per 
tutti i presenti perchè ognuno vede la realtà da un punto di vista diverso, ognuno vive nella realtà in 
modo diverso. Ci vuole capacità di dialogo. E' possibile solo partendo dal rispetto reciproco, convinto 
del valore irripetibile di ogni persona che incontri. La comunità cristiana per essere tale ha bisogno di 
persone coinvolte e non spettatrici sugli spalti. 

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle,
la risurrezione che è richiesta alla nostra comunità dopo questa Pasqua è legata al 
partecipare. Verbo che per me è sinonimo di interessarsi ed essere fisicamente presenti nei 
luoghi che ci fanno crescere nella nostra vita di relazione. I luoghi, gli ambiti principali sono 
quello ecclesiale e quello civile. La fede in Gesù orienta la nostra vita morale ma al tempo 
stesso anche la nostra vita sociale. C'è urgenza che tutti noi ci impegniamo, secondo i nostri 
talenti e attitudini, per portare il punto di vista e i valori che ci insegna Cristo. Sono davvero convinto 
che, forse per paura, noi cristiani stiamo facendo troppo poco nelle vicende complesse del mondo di 
oggi. Soprattutto, sono impegnati solo pochi cristiani. Ogni cristiano dovrebbe sentirsi in dovere di fare 
la sua parte. Il Cristo risorto vi benedica e vi doni la Sua gioia.                 padre Giovanni Giovenzana





Donna, perché piangi? Chi cerchi?  Gv 20, 15   p. Ermes Ronchi

Dopo il silenzio del sabato, le prime parole del Risorto nel giardino di Pasqua sono di una tenerezza 
straordinaria: dimmi delle tue lacrime, mi importano più di tutto, mi importa il tuo cuore che trema. 
La prima cosa che Gesù guarda in quel mattino è il velo luminoso delle lacrime, è il volto del mondo 
rigato di lacrime. PPeerr  qquueellllee  llaaccrriimmee  èè  vveennuuttoo. 
“DDoonnnnaa,,  cchhii  cceerrcchhii?” Tre parole in cui è la definizione dell’uomo. Come Maria di Magdala, come i primi 
due discepoli che hanno lasciato Giovanni, siamo creature di desiderio e di ricerca. A Maddalena 
manca qualcosa, l’assenza dell’amato la mette in cammino, la fa uscire di casa mentre è ancora buio 
in cielo e nel cuore. 
“DDoonnnnaa  ppeerrcchhéé  ppiiaannggii?” La prima parola del Risorto illumina le lacrime. E non per dirle: non piangere 
più, non per chiedere una spiegazione, ma per chinarsi su di lei, per abbracciarla. MMaarriiaa  ppiiaannggee  ppeerr  iill  
ppiiùù  ggrraannddee  ddeeii  mmoottiivvii::  ppiiaannggee  ppeerr  aammoorree.. Piange colui che ama. Piange molto chi ama molto. Quella 
prima parola del Risorto, umile, commovente, mi incanta ogni volta. Il Dio della vita si interessa di 
lacrime. Il Risorto vi si cela dentro, non sfolgora, non abbaglia, non si impone, nella sua voce trema 
un dolore: non piangere, amica mia. E’ lo stile inconfondibile di Gesù. Lui raccoglie le lacrime ad una 
ad una, nei suoi archivi eterni, come dichiarazioni d’amore. Gesù, l’uomo degli incontri, ricomincia gli 
incontri con il suo modo inconfondibile: iill  ssuuoo  pprriimmoo  ssgguuaarrddoo  nnoonn  ssii  ppoossaa  mmaaii  ssuull  ppeeccccaattoo  ddii  uunnaa  
ppeerrssoonnaa,,  mmaa  sseemmpprree  ssuullllaa  ssooffffeerreennzzaa,,  ssuull  bbiissooggnnoo. 
Gesù prova dolore per il dolore della donna e se ne prende cura. Ha passione per la passione dei 
suoi piccoli, per questa urgenza di lacrime da asciugare.
Nell’ultima ora del venerdì , sulla croce, si era occupato del dolore e dell’angoscia di un delinquente; 
nella prima ora della Pasqua si occupa del dolore e dell’amore di Maria. Trema insieme al tremante 
cuore della sua amica, dimentico di sé. E’ lo stile tipico, unico, di Gesù. E’ davvero lui, non ti puoi 
sbagliare! 
La prima cosa che gli occhi nuovi del Risorto vedono è la più antica faccia della storia, un volto in 
pianto. Il mondo è ancora un immenso pianto, lo vediamo attorno a noi, dentro di noi, ma il mondo è 
anche un immenso parto, dove Dio presiede a ogni nascita, a ogni rinascita. 
“DDoonnnnaa,,  ppeerrcchhéé  ppiiaannggii?” Sono io quello che la Parola convoca, è il nome mio quello da scrivere al 
posto di “donna”, e con il mio il nome dell’umanità. Umanità, perché? Eccolo il Dio che prova dolore 
per il dolore dell’uomo, del mondo che è tutto una collina di croci. E che si innesta sul mondo, come si 
fa con le piante da frutto, dove ogni innesto avviene per ferita, lo sa bene la sapienza contadina. 
Cristo innesta la sua resurrezione nel mondo attraverso la ferita del Calvario “Per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti”(Is 53,5). 
Da allora la sua e la nostra vita sono un fiume solo. Testo scelto da Arianna, Grazia e Donata

SSPPAAZZIIOO  AAII  RRIISSUULLTTAATTII  DDEEII  RRAAGGAAZZZZII  EE  GGIIOOVVAANNII  DDII  TTAALLEENNTTOO::  CCHHIIAARRAA  CCOOLLOOMMBBOO
In quest'ultimo anno abbiamo conosciuto Chiara Colombo, Elena, Stefano, Francesco.
Abbiamo sentito parlare di Team Sprint, di paraciclismo, di gare europee. 
Ora siamo in festa per i Mondiali. Ora festeggiamo i campioni del mondo! 
Gara Team sprint con Chiara Colombo in coppia con Elena Bissolati , Stefano Meroni in coppia con 
Francesco Ceci. Faccio a Chiara i miei più sinceri complimenti per la sua passione e la sua gioia che ci 
stimolano a ringraziare il Dio della vita e dei doni che sempre fa. padre Giovanni  

AAVVVVIISSOO
La classe 1944 ricorda PRIMAROSA MAURI il giorno 7 aprile nella Santa Messa delle ore 11.00 nella 
chiesa di San Vincenzo a Galliano.

LLAA  RRAACCCCOOLLTTAA  DDUURRAANNTTEE  IILL  TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE
Avevo comunicato che durante il Triduo Pasquale avrei fatto una raccolta per la situazione di 
emergenza in Terrasanta (ordinariamente il venerdì santo si effettua una raccolta chiamata Colletta per 
la Terrasanta). Da sempre però la nostra diocesi, il giovedì santo, raccoglie anche offerte per i sacerdoti 
anziani e ammalati (chiamata opera aiuto fraterno). Per questo ho suddiviso il totale delle offerte (che 
ammonta a 885555  eeuurroo) nelle due intenzioni: 700 euro per la Terrasanta e 155 euro per l'opera aiuto 
fraterno. Padre Giovanni

PPRROOGGEETTTTOO  CCAARRIITTAA''  SSEEMMIINNAARRIIOO  BBEENNEEVVIIDDEESS
Per il progetto di carità di padre Giuseppe Roda, la nostra comunità è riuscita a raccogliere la somma 
di 883355  eeuurroo. Vi terrò informati sul procedere dei lavori. padre Giovanni

CCOORRSSOO  PPRREEMMAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  QQUUII  AA  EEUUPPIILLIIOO
Da lunedì 15 aprile inizierà il corso di preparazione al matrimonio per diverse coppie del nostro 
territorio. Sarà guidato da padre Daniele Ponzoni e dai coniugi Faini.  




